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Nuovo Mercedes-Benz Actros: il riferimento nel trasporto di linea
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Il nuovo Mercedes-Benz Actros 
· Il concept: un veicolo nato per il trasporto di linea

· Esterni: inconfondibili ed ottimizzati nell’aerodinamica
· Interni: benessere di bordo per lavorare e vivere al meglio
· Trazione: potenti motori Euro 6 e consumi contenuti
· Assetto: semplice e sicuro da guidare
· Collaudo: ben 20 milioni di chilometri di prove su strada

Nel nuovo Mercedes-Benz Actros l’innovazione incontra l’emozione: ecocompatibile come nessun altro, si presenta oggi come il migliore Truck sul mercato in termini di comfort, dinamica di marcia e redditività. L'eccellente qualità dei materiali e delle lavorazioni si unisce ai costi di esercizio più bassi in assoluto e ad un’estetica elegante ed incisiva che distingue, in maniera inconfondibile, il nuovo Mercedes-Benz Actros. Ancora più importante per i Responsabili Mercedes-Benz e per i Clienti della Stella è l’affidabilità: il veicolo è stato collaudato come nessun altro veicoli industriali fino ad oggi. Si tratta del primo autocarro di nuova concezione progettato - senza compromessi – guidati dallo slogan “Trucks you can trust” che si traduce in oltre 2.600 ore di messa a punto nella galleria del vento, 50 milioni di chilometri di sperimentazione dei motori sui banchi prova ed in marcia e 20 milioni di chilometri di prove su strada. 
Il concept: un veicolo nato per il trasporto di linea
Il più grande concorrente del nuovo Actros è il suo predecessore che, con 700.000 unità vendute e diversi anni di sviluppo, rappresenta un parametro di riferimento estremamente elevato per il suo successore. Con il nuovo Actros Mercedes-Benz percorre una strada inedita: il nuovo autocarro è stato studiato e realizzato pensando esclusivamente alle esigenze del trasporto di linea. In questo segmento il nuovo Actros copre tutti i settori di impiego dove, fino ad oggi, erano disponibili, con due distinte Serie di modelli, Actros ed Axor. La razionalizzazione segue le tendenze del mercato e si propone di semplificare l’offerta aumentando, allo stesso tempo, la convenienza per il Cliente.
Alla base del nuovo Actros troviamo un sistema di produzione modulare dedicato al trasporto di linea. Sette spaziose cabine, di cui cinque con pianale piatto. Nuove idee di allestimento interno come, ad esempio, la separazione tra postazione di lavoro e zona giorno. Una nuova plancia, funzionale ed accattivante, un nuovo brillante motore a sei cilindri, pulito ed estremamente parsimonioso, un nuovo telaio e livelli di sicurezza ancora più elevati: il nuovo Mercedes-Benz Actros è un veicolo innovativo che fissa nuovi parametri di riferimento.
Si tratta del primo e, fino ad oggi unico, autocarro progettato pensando al rispetto della categoria di emissioni Euro 6. E i risultati si vedono: i consumi di carburante, nella versione Euro 5 disponibile a richiesta, risultano inferiori di circa il 6% rispetto al modello precedente. Nella versione Euro 6 il risparmio è pari a circa il 3%, a cui va aggiunto un calo dei consumi di AdBlue che arriva fino al 40%. I costi di manutenzione e riparazione sono stati ridotti, grazie anche ai convenienti contratti di assistenza. Inoltre, il nuovo Mercedes-Benz Actros registra i costi di esercizio complessivi più bassi nella rispettiva categoria di emissioni.
Esterni: inconfondibili ed ottimizzati nell’aerodinamica
Il design del nuovo Mercedes-Benz Actros è inconfondibile; il look, concepito espressamente per un veicolo destinato ai trasporti di linea, è vigoroso, mascolino e dinamico. Il frontale di Actros rinuncia, quasi completamente, a linee diritte e superfici piane, preferendo un andamento contrastante concavo e convesso che conferisce al nuovo Actros un’elevata dinamicità ed un carattere originale ed incisivo accentuato dall'armoniosa transizione tra frontale e fiancata e dalla sensazione di ‘unicità’ creata dal disegno di paraurti, deflettori ed accesso cabina. 
Durante lo sviluppo, gli ingegneri hanno attribuito un'importanza fondamentale all'aerodinamica. Il nuovo Actros ha trascorso 2.600 ore in galleria del vento, mai prima d'ora un autocarro era stato progettato e collaudato così intensamente. Se confrontato con il suo predecessore, già particolarmente parsimonioso, è chiaro che il nuovo profilo aerodinamico contribuisce sensibilmente alla riduzione dei consumi.
Interni: benessere di bordo per lavorare e vivere al meglio
2,3 e 2,5 m di larghezza, quattro varianti di tetto ed una lunghezza massima di 2,3 m; queste le misure vitali della cabina del nuovo Actros, dietro le quali si cela un sistema modulare studiato ad hoc per le esigenze del trasporto di linea: sette diverse cabine, tra cui cinque a pianale piatto.
La spettacolare cabina GigaSpace regala al conducente una nuova dimensione dello spazio: 11,6 m³ di volume, pianale piatto, altezza interna di 2,13 m, volume di stivaggio superiore a 900 litri. La nuova plancia user-friendly e l'accogliente zona giorno sono separate sia dal punto di vista cromatico che da quello ergonomico. La zona più funzionale della plancia è realizzata in un sobrio color antracite, mentre vano posteriore, soffitto e zona del sedile lato passeggero si presentano in una chiara tonalità beige almond. Per il nuovo Actros i designer hanno creato superfici pregiate, un generoso sedile di guida con funzione di massaggio (disponibile a richiesta dal 2012), letti confortevoli come a casa, volante multifunzione, strumenti di infotainment dal nuovo design, vani di stivaggio asimmetrici sul tetto: questi sono solo alcuni esempi dei nuovi componenti che caratterizzano la nuova ammiraglia con la Stella.
Una novità unica è il nuovo SoloStar Concept (a richiesta): una comoda zona relax realizzata sul lato passeggero che si caratterizza come un vero e proprio salotto e dona al veicolo una nuova dimensione di abitabilità.
Trazione: potenti motori Euro 6 e consumi contenuti
Anche i motori heavy duty di Actros fissano nuovi parametri di riferimento. La nuova generazione di motori Mercedes-Benz BlueEfficiency Power è offerta in versione Euro 6. Il primo membro della nuova famiglia di motori è il sei cilindri in linea Mercedes-Benz OM 471. Il nuovo propulsore dona al veicolo un'eccellente guidabilità, con una potenza che va da 310 kW (421 CV) a 375 kW (510 CV) e una coppia compresa fra 2.100 e 2.500 Nm. La coppia è disponibile già a regimi inferiori a 1.000 giri/min e l'erogazione della potenza è vigorosa già da 1.400 giri/min.
I due alberi a camme in testa comandano quattro valvole per cilindro. Gli alberi a camme sono di tipo composito; un'anteprima assoluta per motori di queste dimensioni. Un'altra première è rappresentata dal sistema di iniezione con amplificatore di pressione X-PULSE. La massima pressione di circa 900 bar viene amplificata all'interno dei singoli iniettori fino ad arrivare a 2.100 bar e può essere variata dalla mappatura del motore. 
La sovralimentazione avviene per mezzo di un turbocompressore a gas di scarico asimmetrico che migliora il tempo di risposta. La massima efficienza è una delle prerogative del freno motore, un freno a decompressione sovralimentato a tre stadi che raggiunge una potenza massima di 400 kW.

Per rispettare i severi limiti di emissione Euro 6, Mercedes-Benz ha realizzato un sofisticato sistema di depurazione dei gas di scarico. Il sistema, basato sulla tecnologia SCR con additivo AdBlue senza aria compressa, comprende il ricircolo dei gas di scarico (EGR) raffreddato ed il filtro antiparticolato. All'elevata redditività del motore contribuiscono la straordinaria robustezza e longevità dei suoi componenti, così come gli intervalli di manutenzione che arrivano a 150.000 chilometri.
Alla trasmissione provvede la terza generazione di cambi totalmente automatizzati Mercedes PowerShift, dal funzionamento ancora più rapido e preciso grazie a sensori di innesto più sensibili. Gli assali posteriori con rapporti di trasmissione più lunghi diminuiscono il numero di giri e quindi il consumo di carburante.
Assetto: semplice e sicuro da guidare
Con il nuovo Actros si apre una nuova era in termini di dinamica di marcia, nessun altro veicolo pesante si guida in modo così semplice e sicuro. Tutto ciò è stato reso possibile dal nuovo telaio, creato ad hoc per i veicoli stradali, più ampio e resistente alla torsione. La collaudata struttura di base degli assali è stata ripresa dal modello precedente, anche se i progettisti ne hanno rielaborato l'articolazione ed il molleggio, a favore della sicurezza di marcia e del comfort.
Un altro fattore che concorre all'eccellente maneggevolezza del nuovo Actros è lo sterzo, oggi ancora più precisio per trasmettere una sensazione di padronanza del mezzo e contatto con la strada. Il nuovo retarder non è solo più potente ma anche più leggero. Per i sistemi di assistenza alla guida Mercedes-Benz fissa nuovi parametri di riferimento: l'ottimizzato sistema di mantenimento della distanza con funzione “stop and go” regola automatica​mente sia le partenze che le fermate in coda, alleviando il compito dell'autista nei centri urbani e nel traffico intenso.

Collaudo: ben 20 milioni di chilometri di prove su strada

Non esiste un autocarro progettato e collaudato così minuziosamente come il nuovo Mercedes-Benz Actros. I tratti fondamentali del progetto di sviluppo erano già stati stabiliti dieci anni fa; nei cinque successivi anni Mercedes-Benz ha collaudato ognuno dei componenti e il veicolo nel suo complesso. Durante questo periodo, il nuovo Actros ha percorso circa 20 milioni di chilometri su strada, anche presso i Clienti. A tutto questo vanno aggiunti severi test sui banchi prova, collaudi su strade dissestate e altre sperimentazioni in condizioni di guida estreme. La fase di collaudo su strada è avvenuta nelle più diverse condizioni climatiche, dall'inverno artico al clima rovente dei deserti. 

Ulteriori informazioni su media.mercedes-benz.it e media.daimler.com
Esterni e cabina
Le affascinanti linee del nuovo Mercedes-Benz Actros 
· Design dinamico e grintoso 

· Gruppi ottici dalle linee decise e personali 

· Aerodinamica ottimizzata per il risparmio di carburante

· Forme collaudate al computer e nella galleria del vento

· Apertura del radiatore regolabile in base alla temperatura
Moderno ma non alla moda, grintoso ma non aggressivo: l'inconfondibile design del nuovo Mercedes-Benz Actros è insolito e caratterizzante, quanto le soluzioni tecniche adottate. I designer del nuovo veicolo, rispondendo ai requisiti necessari ad un veicolo industriale, hanno creato un truck bello e funzionale allo stesso tempo. “La forma segue la funzione”, nel nuovo Actros forma e funzione si fondono l'una nell'altra e conducono ad un risultato straordinariamente equilibrato. Il nuovo Actros risveglia passioni ed emozioni, mostrando la funzionalità nella sua forma migliore.
Il design esprime i valori del marchio Mercedes-Benz
Come ogni veicolo Mercedes-Benz, il nuovo Actros è incisivo, affidabile nel tempo e dinamico non soltanto nella tecnica, ma anche nel look. Gli elementi essenziali si radunano, come per le vetture della Casa di Stoccarda, intorno alla mascherina del radiatore dove domina la Stella Mercedes.
Il linguaggio formale è pulito e grintoso, il design esprime i valori del marchio Mercedes-Benz: sicurezza, affidabilità, robustezza e dinamismo. Anche senza vedere la Stella, il nuovo Actros si identifica subito come una creazione Mercedes-Benz. La tipica caratteristica degli autocarri della Casa di Stoccarda è il lungo ciclo di vita del prodotto ottenuto grazie a scelte estremamente razionali che lasciano poco spazio alle soluzioni “alla moda”. Il nuovo Actros, infatti, non segue tendenze del momento, ma ne crea di nuove. È un investimento a lungo termine carico di emozione.

Il nuovo Actros riprende le tendenze delle attuali vetture con la Stella, trasformandole secondo le esigenze e i cicli di vita caratteristici dei veicoli industriali.
Design dinamico e grintoso 
L'originale design, concepito espressamente per gli autocarri destinati al trasporto di linea, crea un'immagine grintosa, decisa e dinamica; la Stella Mercedes domina il frontale. Incisiva è la forma a V della mascherina del radiatore, dotata di sportive lamelle forate. La nervatura che avvolge i lati del veicolo rafforza l'immagine dinamica e affina il profilo della vista laterale.

Nonostante l'immagine grintosa, il nuovo Actros accenna un sorriso, mostrandosi ottimisticamente mite, con l'incisiva forma a freccia delle lamelle nella mascherina del radiatore che sale impercettibil​mente verso l'alto. Il frontale del nuovo Actros rinuncia quasi del tutto alle linee diritte e alle superfici piane. Curvature e linee contrastanti con un andamento concavo e convesso conferiscono al nuovo Actros una spiccata dinamicità ed un carattere originale. Il veicolo rinuncia così alla separazione finora consueta tra la parte superiore e inferiore della cabina, presentandosi come un insieme unico.
L'ampia griglia decorativa disegnata ‘in positivo’ contrasta con la mascherina più piccola, in basso, di forma inversa. Insieme ai possenti angoli paraurti, questo elemento fa apparire stabile e ‘incollato’ alla strada, fin dal primo sguardo, il nuovo Actros. 

Configurazione ottimizzata nei minimi dettagli
La configurazione del nuovo Actros, studiata con la massima precisione nei minimi dettagli, esprime l'alta qualità del nuovo autocarro. Un esempio: la mascherina del radiatore si sovrappone agli elementi laterali ed alla parte centrale del paraurti, rendendo invisibile qualsiasi linea di disturbo alla vista. Altre giunzioni fanno intenzional​mente parte del design come, ad esempio, le piccole linee accanto e sopra i fari, integrate nelle forme del nuovo Actros. 
La qualità del design è allo stesso tempo funzionale: i rivestimenti degli spigoli non appaiono evidenti, ma perfettamente integrati nella forma del veicolo. La parte centrale del paraurti è stata studiata per fungere da gradino. Anche il tetto rialzato sporge di alcuni centimetri, a favore del volume di stivaggio e dell'aerodinamica.
Gruppi ottici dalle linee decise e personali 
Tra le particolarità del nuovo Actros figurano anche i fari, ovvero i suoi ”occhi”. La loro forma ricorda un boomerang e avvolge la mascherina del radiatore. Nel gruppo ottico sono integrati anabbaglianti, abbaglianti, indicatori di direzione e luci diurne. A richiesta, l'Actros può essere dotato anche di fari bixeno. I fendinebbia opzionali e la funzione di assistenza alla svolta, così come le luci diurne (a richiesta nella versione a LED con una catena di cinque diodi luminosi) sono integrati nella grembialatura anteriore.
La funzione di illuminazione “Follow-me-Home” illumina la strada all'autista anche una volta sceso dalla cabina. Viceversa, tornando all'Actros, il conducente può accendere le luci già ad una certa distanza. Con la Stella Mercedes illuminata nella mascherina del radiatore, l'autista e il suo veicolo si distinguono subito dagli altri autocarri. Un'altra novità è rappresentata dai gruppi ottici posteriori a LED (a richiesta). La tecnica LED si ritrova anche nelle luci di posizione sul tetto e negli interni: le luci a LED, infatti, non soltanto sono belle da vedere ma limitano anche il consumo di corrente, oltre a garantire maggiore durata.
Armonia complessiva 
La forma complessiva del nuovo Actros appare soprattutto nell'armoniosa transizione dal frontale alla fiancata. Paraurti, rivestimenti degli spigoli e accesso confluiscono formalmente l'uno nell'altro, costituendo un insieme unico. Le linee filanti sono una caratteristica tipica del nuovo Actros.
Un particolare che emerge nella vista laterale è la porta decisamente ribassata per favorire aerodinamica e sicurezza. Il rivestimento opzionale delle fiancate del trattore stradale si fonde armoniosamente con cabina e passaruota, proseguendo con la forma sportiva delle linee posteriori del nuovo Actros.
Il design modulare si adatta a tutte le varianti di cabina
In linea con le molteplici varianti di cabina, il design del nuovo Actros è stato concepito in maniera modulare. Sia con 2,5 m o 2,3 m di larghezza, con o senza tunnel motore, tetto piatto o superalto, oppure nelle varianti di tetto intermedie, l'immagine del veicolo è in ogni caso completa e armoniosa, con proporzioni perfette. Tuttavia, la qualità non si esprime soltanto nella forma e nel design ‘pulito’ con linee sottili e quasi invisibili, ma anche dalla sapiente lavorazione e dai materiali: la cabina completamente zincata è realizzata, infatti, di lamiere ad alta resistenza.

Aerodinamica ottimizzata per il risparmio di carburante
Durante lo sviluppo del nuovo Actros, l'aerodinamica ha rivestito un'importanza fondamentale: l'arte dei designer e l'abilità degli ingegneri si sono fuse in modo del tutto particolare. E lo sforzo progettuale ha dato i suoi frutti: la positiva aerodinamica del veicolo contribuisce a ridurre i consumi nell'uso stradale, a proteggere l'ambiente e a far risparmiare molto denaro a chi lo utilizza. Il nuovo Actros ha trascorso 2.600 ore nella galleria del vento, equivalenti a più di 100 giorni per unità. Mai prima d'ora un autocarro era stato progettato e collaudato così intensamente con questa tecnica. Come risultato, la sua aerodinamica contribuisce in misura notevole alla riduzione dei consumi in confronto al suo predecessore, già particolarmente parsimonioso.
E’ compito dell'aerodinamica conciliare anche eventuali esigenze contrastanti. Ad esempio, una decisa inclinazione del parabrezza migliora le doti aerodinamiche, e quindi il consumo di carburante, riducendo allo stesso tempo lo spazio disponibile all'interno della cabina, a discapito dei vani portaoggetti e della libertà di movimento. Attraverso una serie di test nella galleria del vento, gli ingegneri hanno trovato una risposta comune ad entrambe le esigenze: per favorire l'aerodinamica, il parabrezza viene inclinato di 15 gradi. Tuttavia, specialmente i tetti delle cabine più grandi dell'Actros BigSpace e GigaSpace sono caratterizzati da una sorta di “naso” aerodinamico che crea all'interno lo spazio necessario per un volume interno record, con uno spazio di stivaggio altrettanto ampio.
Forme collaudate al computer e nella galleria del vento
In generale, la forma della cabina è stata collaudata intensamente sia al computer che nella galleria del vento. Nei profili laterali, i rivestimenti degli spigoli anteriori convogliano il flusso dell'aria lungo i bordi della cabina, in modo tale da ridurre la resistenza aerodinamica. Lo stesso vale per i deflettori sul tetto, che sul nuovo Actros sono disponibili anche per le sovrastrutture con altezza fino a 4,6 m. Nella galleria del vento sono state ottimizzate anche le appendici laterali della cabina.
Apertura del radiatore regolabile in base alla temperatura
Le lamelle forate della mascherina del radiatore del nuovo Actros non sono soltanto eleganti, ma aumentano anche l'afflusso di aria. Il sistema di raffreddamento dispone di aperture a feritoie del radiatore regolate in funzione della temperatura: in presenza di un elevato fabbisogno vengono aperte per consentire un massimo afflusso d'aria, mentre in caso di minore richiesta si chiudono per ottimizzare l'aerodinamica. I prolungamenti delle porte coprono ampiamente l'accesso della cabina per favorire la sicurezza e migliorare l'aerodinamica, evitando le turbolenze.
Eleganti rivestimenti ottimizzano l'aerodinamica
Le minigonne laterali tra gli assali del trattore stradale migliorano l'aspetto, ma anche l'aerodinamica. In alternativa, lo spazio di montaggio di questi elementi può essere occupato dai serbatoi, disponibili in varie sezioni fino ad una larghezza del veicolo di 2,55 m. I rivestimenti sottoscocca per i trattori stradali convogliano il vento di marcia sotto il veicolo. Al fine di ridurre la resistenza all’aria, gli esperti di aerodinamica di Mercedes-Benz Trucks hanno ottimizzato anche la protezione paraspruzzi dei passaruota.

Plancia e interni
Comfort, spazio e benessere in una nuova dimensione 
· Sette cabine per ogni esigenza del trasporto di linea

· Più spazioso che mai: pianale piatto per cinque cabine su sette

· Separazione cromatica ed ergonomica tra postazione di lavoro e zona giorno 

· Sedile di guida sviluppato ad hoc con funzione di massaggio

· Nuova plancia dall’ergonomia ottimizzata
· Una novità unica: la zona relax SoloStar Concept 
· Pratici ripiani e grandi vani di stivaggio sotto il letto

· Nuove versioni Home-Line e Style-Line 

Il nuovo Mercedes-Benz Actros è stato concepito per rispondere al meglio alle diverse esigenze del trasporto di linea. Il veicolo fissa nuovi parametri di riferimento in termini di ottimizzazione dello spazio, design degli interni e attenzione per i dettagli. La nuova concezione della cabina offre un’ottima base per concept di allestimento totalmente nuovi che rispondono ai desideri ed alle aspettative degli autisti; per loro la cabina di guida è ambiente di lavoro, spazio per lo svago, soggiorno e camera da letto tutto in uno. Il nuovo Actros dimostra in modo affascinante come tutto questo si possa realizzare in una superficie di soli 6 m². 
Per la prima volta, plancia e l'accogliente zona giorno sono separate. 
Con il nuovo Actros, le imprese possono così offrire ai propri autisti un autocarro d'eccellenza. L’obiettivo è chiaro: conducenti soddisfatti guidano meglio.
Sette cabine per ogni esigenza di trasporto
2,3 e 2,5 m di larghezza, quattro varianti di tetto e una lunghezza massima di 2,3 m; queste le misure vitali del nuovo Actros, dietro le quali si cela un sistema modulare studiato ad hoc per le esigenze del trasporto di linea. Sette diverse cabine, cinque delle quali a pianale piatto; nessun altro autocarro offre altrettante versioni di cabina per questo tipo di impiego dove una cabina deve, infatti, svolgere diverse funzioni, in parte addirittura contrapposte tra loro. 
L'autista ha bisogno di una postazione di lavoro funzionale al volante, di altro spazio per scrivere durante i viaggi, di un ambiente in cui riposarsi nelle pause e durante le attese, così come di un letto confortevole per i tragitti che durano giorni e a volte anche settimane.

Il nuovo Actros offre una cabina su misura per tutte le esigenze di impiego, dai trasporti di linea regionali con pernottamenti occasionali agli spostamenti nazionali della durata di più giorni, fino ai trasporti di linea internazionali con tragitti che a volte richiedono svariate settimane di viaggio. Il nuovo Actros è il primo autocarro in assoluto a disporre di una cabina compatta, larga 2,3 m, con pianale piatto. Questa variante ha tutta la funzionalità e il comfort di quella larga 2,5 m, con la differenza che pesa circa 50 kg in meno.

Più spazioso che mai: pianale piatto per cinque cabine su sette


In passato, il pianale piatto nella cabina era una caratteristica distintiva riservata alle ammiraglie di una gamma di autocarri. Oggi, sul nuovo Actros per la prima volta cinque su sette varianti di cabina hanno il pavimento piatto. In altre parole: ogni Actros destinato ai trasporti di linea internazionali possiede questa caratteristica eccezionalmente importante per il comfort, che equivale alla massima libertà di movimento. Uno spazio da sogno che sul nuovo Actros diventa realtà. Nelle altre due versioni di cabina il tunnel motore è alto solo 170 mm e non rappresenta quindi un ostacolo all'interno della cabina.

Actros con cabina GigaSpace: una nuova dimensione
In altezza, si può dire che il nuovo Actros conosca soltanto i limiti imposti dal legislatore: al posto della precedente cabina MegaSpace è oggi disponibile la spettacolare variante GigaSpace, un viaggio in una nuova dimensione dello spazio. La cabina è alta poco meno di quattro metri e supera per volume interno il modello precedente di 920 litri, ovvero quasi un metro cubo. Questo si riflette in un'altezza interna di 2,13 m su tutta la cabina e in uno spazio di stivaggio sensibilmente maggiore che, con un volume complessivo di 11,6 m³, rappresenta il valore più elevato tra le cabine degli autocarri europei.

La nuova gamma di sette cabine
· ClassicSpace lunga con tetto standard: 
2,3 m di larghezza e tunnel motore 170 mm. Altezza interna sul tunnel motore 1,46 m, davanti al sedile lato passeggero 1,59 m.
· ClassicSpace lunga con tetto standard: 
2,3 m di larghezza, pianale piatto. Altezza interna 1,64 m.
· StreamSpace lunga:

2,3 m di larghezza e tunnel motore da 170 mm. Altezza interna sul tunnel motore 1,79 m, davanti al sedile lato passeggero 1,84 m.
· StreamSpace lunga:

2,3 m di larghezza, pianale piatto. Altezza interna 1,97 m.
· StreamSpace lunga:

2,5 m di larghezza, pianale piatto. Altezza interna 1,97 m.
· BigSpace lunga:

2,5 m di larghezza, pianale piatto. Altezza interna 1,99 m.
· GigaSpace lunga:

2,5 m di larghezza, pianale piatto. Altezza interna 2,13 m.

Ampia dotazione di equipaggiamenti per tutte le cabine
La versione ClassicSpace da 2,3 metri di larghezza è equipaggiata di serie, tra l'altro, con un nuovo abbinamento di colori per gli interni, volante multifunzione e botola di ventilazione sul tetto a comando manuale. A partire dalla cabina StreamSpace si aggiunge il tetto sollevabile elettrico, disponibile a richiesta anche come tetto apribile e basculante in cristallo. Tutte le versioni del nuovo Actros con pianale piatto presentano, inoltre, un sistema di sospensioni Comfort per la cabina, ribaltabile elettroidraulicamente. I gradini sono illuminati e le lamiere delle porte prolungate verso il basso. L'ampia dotazione di serie comprende anche tendine parasole avvolgibili, climatizzatore e attacco aria compressa utile per pulire la cabina.
Con le grandi cabine BigSpace e GigaSpace, il nuovo Actros è dotato, inoltre, di sedile a sospensione pneumatica Comfort, moquette tra i sedili e aletta parasole. La versione GigaSpace dispone anche di vano di stivaggio per gli attrezzi di bordo sotto la cabina, fendinebbia, cassetto supplementare nella consolle centrale e sportelli per i vani portaoggetti sopra il parabrezza.

Separazione cromatica ed ergonomica tra postazione di lavoro e zona giorno 

Il nuovo approccio ha conseguenze positive ai fini della praticità. Ad esempio, il nuovo Actros dispone di uno spazio di stivaggio abbondante e distribuito proprio nei punti in cui è più utile all'autista. Lo stesso vale per la libertà di movimento; ovunque il conducente vada e si soffermi nella cabina, i designer hanno previsto uno spazio estremamente generoso.

Una novità è rappresentata dalla separazione cromatica e geometrica tra ambiente di lavoro e zona giorno, concepita espressamente per il nuovo Actros destinato al trasporto di linea: la zona funzionale intorno alla plancia è realizzata in un sobrio color antracite. Vano posteriore, soffitto e zona intorno al sedile lato passeggero si presentano invece nella tonalità chiara beige almond, calda e accogliente, in grado di valorizzare anche esteticamente lo spazio grazie ad una piacevole sensazione di ariosa spaziosità. Un ulteriore vantaggio è il minore surriscaldamento dei colori chiari sotto i raggi del sole. Questa tonalità di tendenza è stata ripresa per il nuovo Actros dalle vetture con la Stella delle gamme Classe S, CLS ed SL.

Qualità dei materiali ulteriormente migliorata
I designer della cabina hanno ulteriormente migliorato la qualità dei materiali, già riconosciuta come esemplare. Tutti i componenti sono stati scelti con la massima cura, tenendo conto sia della funzionalità che dell'aspetto estetico. La morbidezza al tatto e la lavorazione espressamente studiata delle superfici in materiale sintetico sulla parte superiore della plancia, sui rivestimenti interni delle porte e sui montanti anteriori, così come nei vani di stivaggio sul tetto, ricordano la consistenza della pelle. I materiali del nuovo Actros raggiungono gli stessi livelli di qualità delle autovetture di classe superiore, garantendo al tempo stesso una lunga durata ed un'estrema facilità di pulizia.

Sedile di guida sviluppato ad hoc con funzione di massaggio

Anche il sedile di guida è stato progettato espressamente per il nuovo Actros. La larghezza del cuscino è aumentata di 40 mm rispetto al modello precedente e, con una larghezza esterna di 550 mm, raggiunge la dimensione più grande della categoria. Anche la fascia di regolazione longitudinale a due stadi risulta ampliata: grazie alla possibilità di scelta tra due misure (190 mm e 250 mm), una volta ribaltato in alto il letto inferiore, gli autisti di qualsiasi statura possono trovare una posizione di seduta ottimale. 
Si è registrato anche un incremento di 20 mm nell'escursione della regolazione del sedile in altezza. Inoltre, il comando delle numerose possibilità di regolazione è stato perfezionato in modo da consentire un uso intuitivo ed una visione panoramica dall'alto.

Il sedile è disponibile in quattro diverse versioni per il guidatore (fisso, a sospensione pneumatica, a sospensione pneumatica Comfort e a sospensione pneumatica climatizzato) ed in tre varianti per il passeggero (funzionale, a sospensione pneumatica Comfort e a sospensione pneumatica climatizzato). Unico nel suo genere è il modello di punta dei sedili che dispone (a partire dal 2012) della funzione di massaggio. Premendo un pulsante, sette camere d'aria disposte l'una sopra l'altra nello schienale iniziano a pulsare per dieci minuti. Questa funzione previene le tensioni muscolari durante viaggi particolarmente lunghi. 
I Clienti possono scegliere fra numerose tipologie di rivestimenti: tessuto liscio, velluto, pelle sintetica, pelle ed il rivestimento particolarmente avvolgente Dinamica star nelle tonalità nero o beige almond, già noto sulle autovetture Mercedes-Benz, che nella sua struttura superficiale ricorda l'Alcantara. I sedili in pelle del nuovo Actros presentano un design a rombi e doppie cuciture a contrasto.

Nuova plancia dall’ergonomia ottimizzata
La plancia completamente rinnovata consente una guida concentrata e al tempo stesso rilassante. Configurata secondo i più moderni criteri ergonomici, la plancia è orientata verso il conducente con tutti i comandi a portata di mano. La forma asimmetrica, curvata verso l'autista, trasmette un senso di padronanza e sicurezza. Tutti gli strumenti e i comandi sono stati rinnovati e raggiungono gli stessi livelli di estetica e morbidezza al tatto tipici delle autovetture Mercedes-Benz. Inoltre, grazie all'uso intuitivo, permettono di accedere direttamente a tutte le principali informazioni di bordo.

Anche il volante multifunzione di serie con corona maneggevole corrisponde nel look e nei pulsanti integrati alla versione adottata dall'attuale generazione di vetture Mercedes-Benz. Il volante è oggi regolabile grazie ad un interruttore a pedale, con un angolo di regolazione decisamente più ampio rispetto a quello della precedente generazione di Actros.
Strumenti circolari di chiara lettura e completo display a colori 
Nel quadro di nuova concezione, tachimetro e contagiri si presentano come grandi strumenti circolari. Gli indicatori di livello del carburante e della temperatura del liquido di raffreddamento sono integrati con una forma circolare più piccola.

Collocato tra gli strumenti, un ampio display grafico a colori con un menu chiaro ed intuitivo offre un'ampia serie di informazioni. Il display è disponibile in due versioni: da 10,4 cm di larghezza e a richiesta come versione “Highline” da 12,7 cm di larghezza. Nella versione grande, in caso di installazione di una telecamera per la retromarcia assistita, l'immagine trasmessa da quest'ultima viene riprodotta sul display centrale. Tra l'altro, è integrato un computer di bordo con tutti i dati fondamentali sul percorso. Di serie, grazie alla funzione FleetBoard EcoSupport, il guidatore riceve anche, in tempo reale, importanti analisi, dati e consigli sul suo stile di guida. 

Gli interventi manuali eventualmente necessari nel funzionamento del cambio totalmente automatizzato Mercedes PowerShift di serie si effettuano adesso tramite una leva di comando sullo sterzo che lascia libero il passaggio nella cabina.

Nuovi sono anche i sistemi di avviamento e arresto del motore del nuovo Actros: come equipaggiamento speciale è disponibile, a richiesta, una chiave multifunzione che permette di svolgere varie funzioni, agevolando il lavoro dell'autista, come il comando della regolazione di livello dell'asse anteriore o posteriore, la visualizzazione della pressione pneumatici, dei carichi sugli assi o dei livelli dei liquidi nei serbatoi, nonché diverse funzioni per il comfort come l'attivazione del riscaldamento supplementare, del climatizzatore autonomo o dell'autoradio. 

Per segnalare l'accensione del nuovo Actros, gli indicatori del tachimetro e del contagiri si spostano velocemente fino a fine scala. L'avviamento e lo spegnimento del motore del nuovo Actros si effettuano tramite un pulsante start/stop sulla plancia. La maneggevole leva del freno di stazionamento è posizionata a portata di mano a destra, sulla consolle centrale.

Il tachigrafo, come di consueto, si trova sopra il parabrezza, in corrispondenza della testa del conducente, dove è previsto anche uno spazio per installare un'eventuale ricetrasmittente CB. La configurazione della plancia del nuovo Actros comprende anche numerosi pratici vani portaoggetti, dove è possibile riporre ordinatamente, ad esempio, bottiglie con una capacità fino a 1,5 litri, documenti, giacche, asciugamano e piccoli oggetti come occhiali da sole. I ripiani di grandi dimensioni sono superfici di appoggio ideali per macchine da caffè o televisori. Nella plancia, sul lato passeggero, è possibile anche integrare un tavolino.

Come in una sala da concerto: autoradio Sound System

L'autoradio nel nuovo Actros è collocata sulla plancia, a portata di mano e sempre nel campo visivo del conducente. Nella versione base è previsto un collegamento USB. Altre versioni comprendono lettore CD, lettore CD con connessione Bluetooth e una versione Comfort con una dotazione ancora più ampia. Un tastierino numerico facilita l'uso delle funzioni del telefono e dell'autoradio. In alternativa agli altoparlanti di serie vengono offerti altoparlanti a 2 vie con una migliore qualità del suono.

Il Sound System (a richiesta) trasforma il nuovo Actros in una sala da concerto. Un subwoofer attivo in una cassa bass reflex, due altoparlanti a banda larga, due altoparlanti low/mid-range e due tweeter separati garantiscono il massimo piacere di ascolto musicale.

Due prese elettriche nel vano piedi lato passeggero e una dietro il sedile di guida permettono di alimentare altre utenze elettriche. Fra le altre prese disponibili spicca la presa Power, ad esempio, per il televisore o il forno a microonde, con collegamento a spina elettro​​magnetico per le utenze da 24 Volt e un massimo di 25 Ampere. 

L’impianto di riscaldamento sfrutta il calore residuo
Grazie alle bocchette di nuova concezione, la ventilazione della cabina è priva di correnti. Il riscaldamento del nuovo Actros è regolato ad aria, funziona in modo efficace e risponde velocemente ai comandi. Una novità è rappresentata dallo sfruttamento del calore residuo del motore (a richiesta) che riscalda la cabina, per un periodo massimo di due ore, utilizzando il calore del liquido di raffredda​mento, assicurando così un piacevole tepore nella cabina durante le pause o i periodi di attesa, senza dover attivare il riscaldamento supplementare e risparmiando quindi carburante.

Il riscaldamento supplementare del nuovo Actros è alloggiato nel vano motore e scollegato dalla cabina. Sono disponibili due varianti: un riscaldamento supplementare esclusivamente per la cabina con una potenza di 3,8 kW e un impianto per la cabina con una potenza di 9 kW, abbinato ad un sistema di preriscaldamento del motore. In questo caso è possibile impostare separatamente, per la cabina e il motore, una regolazione automatica della temperatura, il sensore di qualità dell'aria e il comando di ricircolo dell'aria interna antismog.

Un microclima perfetto 
Il climatizzatore Tempmatic con regolazione automatica della temperatura è compreso nella dotazione di serie di tutti i nuovi Actros. A richiesta, è disponibile un climatizzatore automatico con display digitale e l'apprezzato climatizzatore autonomo che accumula il freddo prodotto durante la marcia e in seguito, al termine del viaggio, può rinfrescare la cabina per un periodo fino a otto ore. Il sistema comprende un comando di regolazione della temperatura e un indicatore del livello di carica nel pannello di controllo.

Illuminazione interna: pratica e accogliente, a seconda delle situazioni
Praticità e comodità sono le caratteristiche che contraddistinguono l'illuminazione interna del nuovo Actros. Le luci sui gradini e sulle soglie d'ingresso nei rivestimenti delle porte permettono di accedere con sicurezza alla cabina. Due plafoniere illuminano gli interni quando occorre una migliore visibilità come, ad esempio, durante i cambi d'abbigliamento. 
L'illuminazione notturna antiriflesso di colore verde del nuovo Actros crea una piacevole atmosfera durante i viaggi nell'oscurità. Nelle pause, le luci soffuse “ambient” indirette di colore blu, con i loro efficaci ma discreti fotoconduttori a LED tra i vani portaoggetti e il soffitto, rendono l'abitacolo ancora più accogliente. Inoltre, sul nuovo Actros, c'è un maggior numero di punti luminosi rispetto alla precedente generazione.

Una novità unica: la zona relax SoloStar Concept 

Diversamente dalla plancia che si caratterizza per una decisa impronta funzionale, la zona giorno del nuovo Actros è configurata per offrire la massima flessibilità. Una novità unica è rappresentata dal SoloStar Concept di nuova concezione, disponibile a richiesta per il nuovo Actros, che offre una nuova dimensione del relax e garantisce il massimo riposo. Questa comoda “zona relax” sul lato passeggero ha la forma di un salotto ed è collocata verso il retro, lungo la parete posteriore. La libertà di movimento è estremamente ampia: perfino gli autisti più alti possono distendere le gambe e sedersi comodamente nelle pause di lavoro. Per incrementare lo spazio libero è possibile ribaltare il letto inferiore verso la parete posteriore. Inoltre, da sotto il letto l'autista può estrarre a ribalta un tavolino.
Il sedile del SoloStar Concept è dotato anche di una cintura di sicurezza a tre punti e di un poggiatesta, e può quindi essere utilizzato senza limitazioni durante la marcia. I compagni di viaggio sono quindi i benvenuti.

Ampi letti confortevoli come a casa
Anche i letti del nuovo Actros sono stati rinnovati. Già sui modelli con cabina larga 2,3 m, il letto Comfort dietro il sedile di guida misura 2.000 x 750 mm e offre ampio spazio anche agli autisti più alti. Nelle cabine larghe 2,5 m, questa misura aumenta fino a ben 2.200 x 750 mm, garantendo uno spazio più che sufficiente anche ai conducenti particolarmente alti. I materassi del letto Comfort a sette zone in espanso schiumato a freddo, dello spessore di circa 11 centimetri, offrono un comfort di riposo paragonabile a quello di un letto di alta qualità che si può avere a casa. Un tessuto distanziatore integrato nella parte inferiore assicura una buona traspirazione. Tramite un sistema di regolazione della testiera, ogni autista può trovare la posizione comoda per leggere o guardare la televisione. Il materasso PremiumComfort, ancora più pregiato, presenta una struttura multizona con elementi di canalizzazione integrati. Per il letto superiore sono disponibili due varianti: una di misura 2.200 x 600 mm è dotata di un sistema di ritenuta e può essere utilizzata da un secondo autista anche durante la marcia. La versione larga (2.200 x 750 mm) ha la stessa dotazione del letto inferiore. Nel caso in cui il nuovo Actros dovesse sostare in un'area di parcheggio non in piano, il livello del letto può essere regolato con l'ausilio di una livella a bolla d'aria. 
Un nuovo concetto dello spazio di stivaggio 
La nuova configurazione della cabina dell'Actros offre anche l'opportunità di ripensare completamente il concetto dello spazio di stivaggio. Grandi e piccoli oggetti, panni puliti o sporchi o qualcosa di valore; nel nuovo Actros non viene mai lasciato nulla in disordine ed ogni cosa trova smpre il suo posto, garantendo il massimo ordine a bordo. Sotto questo aspetto, colpiscono soprattutto i ripiani sopra il parabrezza dei nuovi modelli Actros BigSpace e GigaSpace (con guida a sinistra). Al disopra del posto di guida, questi vani sono inclusi nella plancia ed estremamente ribassati, mentre quelli meno profondi sul lato passeggero assicurano la massima altezza interna ed ampia libertà di movimento. Nell'Actros GigaSpace, i tre vani portaoggetti chiusi e illuminati hanno una capienza complessiva di 332 l, equivalente al volume del bagagliaio di una vettura compatta. Insieme ad altri vani intorno alla plancia e ai due grandi scomparti sotto il letto (per un totale di 420 l), il volume di stivaggio arriva a 975 l. Grazie a questi valori, l'Actros GigaSpace vanta lo spazio di stivaggio di gran lunga più generoso del mercato. Ma anche le cabine più compatte offrono ampio spazio. Ad esempio, i tre vani sopra il parabrezza del nuovo Actros nei 2,3 metri di larghezza della cabina StreamSpace consentono di trasportare 137 l di bagagli. A questo si aggiungono due vani con coperchio e uno scomparto supplementare al centro, tutti sotto il letto, che hanno una capienza complessiva di 580 litri.

Pratici ripiani e grandi vani di stivaggio sotto il letto
Generalmente, tutte le versioni del nuovo Actros convincono per un generoso volume di stivaggio. Nella consolle centrale, un cassetto può contenere fogli nel formato DIN A4. Inoltre, ampi ripiani piatti si rivelano perfetti come superfici di appoggio per computer portatili o macchine da caffè. I due vani chiusi sotto il letto sono illuminati e accessibili sia dall'esterno che dall'interno. Il volume dei vani di stivaggio sotto il letto, nei modelli con una larghezza di 2,5 m e pianale piatto, arriva a 595 litri. In questo modo, il nuovo Actros supera il suo predecessore di circa il 40% e raggiunge il volume di carico di una Mercedes-Benz Classe E Station-wagon. Gli sportelli esterni sono abbastanza ampi per riporre cassette di bibite.

Numerosi allestimenti personalizzati
Lo spazio di stivaggio del nuovo Actros convince non soltanto per il puro e semplice volume, ma anche per la sua configurazione e le possibilità di personalizzazione. A richiesta, sono disponibili un vano portaoggetti con serratura sopra il parabrezza e ripiani inseribili in modo flessibile nel vano portaoggetti centrale, per le versioni BigSpace e GigaSpace. Inoltre, è disponibile anche una cassetta portavalori. Al centro, sotto il letto, sono previsti alcuni cassetti, mentre a richiesta sono disponibili vaschette portaoggetti per i relativi vani. Sul tunnel motore è possibile installare un frigorifero (a richiesta) con una capacità di 25 l che, in alternativa, può essere alloggiato nel vano estraibile sotto il letto inferiore (capacità 26 l). Sui modelli con pianale piatto, il frigorifero arriva a contenere fino a 36 l ed è anche predisposto per riporre le bottiglie di bibite in verticale.

Portasciugamani e specchio da barba 
Alcuni dettagli trasformano la cabina del nuovo Actros in una vera casa. Il nuovo portasciugamani, alloggiato nel ripiano sopra il lato passeggero è più largo, non richiede di piegare l'asciugamano e consente un’asciugatura più rapida. Lo specchio da barba fa parte dell'equipaggiamento e può oggi essere fissato grazie ad un supporto flessibile, nel punto che si preferisce. A fianco della porta lato guida si trova uno scomparto portaocchiali, mentre su entrambi i lati dei vani portaoggetti sono previsti ganci appendiabiti a scomparsa.

Nuove versioni Home-Line e Style-Line 

L'abitacolo del nuovo Actros può essere ulteriormente valorizzato e personalizzato con due versioni di allestimento.

La versione Home-Line sottolinea il lato accogliente del nuovo Actros ed è caratterizzata da maniglie interne in look legno e inserti sulla plancia. A questo si aggiunge un volante in pelle, disponibile a richiesta in pelle e legno. Inserti di moquette in velluto tra i sedili e rivestimenti delle porte in beige almond, fissati mediante puntatura, completano la versione Home-Line.

La versione Style-Line accentua invece il dinamismo del nuovo Actros con maniglie interne delle porte in look cromato, così come gli inserti su plancia, volante, bocchette di ventilazione e leva di comando dello sterzo. Gli elementi cromati non sono realizzati in materiale sintetico verniciato, bensì in vero metallo nel look “Silver Shadow” e contribuiscono ad aumentare l'immagine di pregio del nuovo Actros. L'abitacolo è completato da inserti in moquette di velluto tra i sedili e rivestimenti delle porte in velluto nei colori nero-argento. Esteriormente, il nuovo Actros con allestimento Style-Line esprime un carattere sportivo grazie ad una modanatura cromata sull'aletta parasole e le coperture degli alloggiamenti dei retrovisori cromate, la Stella Mercedes illuminata, le luci soffuse “ambient“, i fendinebbia e le luci diurne a LED. Entrambe le versioni di allestimento hanno in comune la strumentazione con sfondo bianco e la cuffia in pelle per il comando del freno a mano.

Tanto comfort ad un prezzo conveniente
Tre diversi pacchetti rendono particolarmente accessibile, grazie ad un interessante sconto sui singoli accessori, l’elevato comfort di bordo del nuovo Actros e, raggruppando i tipici equipaggiamenti a richiesta, rendono più facile la scelta al momento dell'acquisto. 
Il Comfort Pack Basic comprende, tra l'altro, la chiusura Comfort, una tendina parasole avvolgibile in due parti, luci soffuse “ambient” ed altoparlanti a 2 vie.

Il Comfort Pack Classic comprende, inoltre, un vano portaoggetti con serratura sopra il parabrezza e un cassetto supplementare nella consolle centrale, trombe pneumatiche e tendine avvolgibili parasole in alto sui finestrini delle porte, volante in pelle e tetto apribile e basculante elettrico.

Il Comfort Pack Top include anche il Sound System, il quadro strumenti in versione Highline, un ripiano supplementare per gli scomparti sul tetto, il climatizzatore automatico, un frigorifero nel cassetto sotto il letto e la Stella Mercedes illuminata nella mascherina del radiatore.

Motore e trasmissione
Tecnologia BlueEfficiency Power – migliore guidabilità e minori consumi ed emissioni
· Il nuovo motore è già conforme alla norma Euro VI

· Eccellente guidabilità: potenza elevata e ampio arco di utilizzo
· Modello di robustezza e longevità

· X-PULSE: esclusivo sistema common rail con amplificatore 
di pressione

· Freno motore potente e dinamico a tre stadi

· Efficiente depurazione dei gas di scarico: tecnologia SCR, ricircolo dei gas di scarico e filtro antiparticolato 

· Terza generazione del cambio Mercedes PowerShift: più veloce ed efficiente
Con il lancio del nuovo Actros Mercedes-Benz nasce una serie completamente nuova di motori per veicoli pesanti che per molti aspetti fissano nuovi parametri di riferimento. La nuova generazione di motori BlueEfficiency Power Mercedes-Benz è stata sviluppata in modo specifico per l'Europa e sarà certificata Euro VI sin dall'inizio. Al centro dell'attenzione si colloca il primo membro della nuova famiglia di motori: il sei cilindri in linea OM 471 Mercedes-Benz. Grazie all’ampia fascia di potenze disponibili, questo propulsore risponde alle principali esigenze del trasporto a lungo raggio europeo. Inevitabilmente più costoso a causa della certificazione Euro VI, l'OM 471 dispone in compenso di una tecnologia di altissima qualità che rende il nuovo Actros non soltanto più pulito del modello precedente, ma anche nettamente più parsimonioso nei consumi.

Il nuovo motore è già conforme alla norma Euro VI

Con la nuova generazione di motori, Mercedes-Benz porta avanti il suo tradizionale ruolo pionieristico nel campo della tutela ambientale. L'OM 471 è il primo motore della sua categoria omologato per il futuro livello di emissione Euro VI. Con questo propulsore inizia quindi una nuova era, con due anni di anticipo rispetto alla data fissata dal legislatore per l'entrata in vigore della norma Euro VI, che prescrive un'altra drastica riduzione delle emissioni allo scarico, in particolar modo dei monossidi di azoto e del particolato.

Il nuovo OM 471 Mercedes-Benz copre una fascia di potenza che va da 310 kW (421 CV) a 375 kW (510 CV), con valori massimi di coppia compresi tra 2 100 e 2 500 Nm. Per la progettazione dell'OM 471 gli ingegneri Mercedes-Benz hanno potuto attingere ad un grosso bagaglio di esperienze. Nella loro struttura di base questi motori riprendono infatti la nuova piattaforma dei motori heavy duty Daimler Trucks che, prodotti da Detroit Diesel, costruttore di motori appartenente al Gruppo, sono stati adottati con ottimi risultati fin dal 2007 per i veicoli industriali Freightliner (marchio nordamericano del Gruppo) e, a partire dall'anno scorso, anche per gli autocarri Fuso in Giappone.

BlueEfficiency Power: massima qualità Mercedes-Benz

Gli acquirenti e gli autisti del nuovo Actros chiedono motori potenti e capaci di grande accelerazione, che consumino poco e siano caratterizzati da un'elevata redditività complessiva, ottime prestazioni, un funzionamento brillante e silenzioso e basse emissioni allo scarico. La nuova generazione di motori risponde a questi requisiti grazie alla robusta struttura e ad una tecnologia di altissimo livello con quattro valvole per cilindro, due alberi a camme in testa, un sistema di iniezione con amplificatore di pressione unico al mondo e la gestione completamente elettronica. Proprio come l'Actros, i nuovi propulsori Mercedes-Benz incarnano sotto ogni aspetto la massima qualità. Sinonimo di massima qualità sono l'eccellente e innovativa tecnologia del motore - il cui nuovo ed esclusivo sistema di iniezione X-PULSE assicura la massima parsimonia e fluidità di marcia - così come l'elevata dinamica impressa ai motori dalla tecnologia a turbocompressore e le basse emissioni allo scarico - ottenute grazie all'azione congiunta di tecnologia SCR, ricircolo dei gas di scarico e filtro antiparticolato - il nuovo e potente freno motore, la ridotta necessità di manutenzione e la durata dei nuovi propulsori.

Tante versioni di potenza e di coppia

Il motore OM 471 Mercedes-Benz viene montato sul nuovo Actros in quattro configurazioni di potenza e di coppia che rispondono alle esigenze di imprenditori e autisti. In particolare sono disponibili le seguenti versioni:

	Potenza (kW)
	Potenza (CV)
	Coppia (Nm)

	310
	421
	2.100

	330
	449
	2.200

	350
	476
	2.300

	375
	510
	2.500



Una particolarità del nuovo OM 471: in abbinamento al rapporto al ponte (2,611) il propulsore eroga 200 Nm di coppia in più nel rapporto più alto del cambio automatico, per impedire che quest'ultimo passi ad una marcia inferiore quando il veicolo affronta una salita.

BlueEfficiency Power: tanta coppia già sotto i 1.000 giri

Per tutte le versioni di potenza, il regime nominale dei nuovi motori ammonta a 1.800 giri/min e la coppia massima è disponibile già a 1.100 giri/min. Ma questi numeri vanno intesi soltanto come valori di riferimento perché, grazie al rapidissimo aumento della potenza immediatamente prima dell'arco di regime ideale per i consumi, tutte le versioni raggiungono quasi l'intera coppia massima già ad un regime di 1.000 giri/min. E anche sotto i 1.000 giri/min la coppia è sorprendentemente alta. Ne consegue un ampliamento verso il basso della fascia di regime utile che, a seconda delle caratteristiche del tragitto, può spingersi fino agli 800 - 900 giri/min, con un notevole influsso positivo sui consumi di carburante. 

Eccellente guidabilità: potenza elevata e ampio arco di utilizzo
Altrettanto si può dire dell'erogazione di potenza, dal momento che già a 1.400 giri i motori si esprimono quasi al 100%. Il binomio curva di potenza e andamento di coppia si traduce nella prassi stradale in un'eccellente guidabilità con elevati valori di potenza a tutti i regimi. Il motore OM 471 sottolinea questo dinamismo con un comportamento fluido e silenzioso, ma caratterizzato da un sound sonoro e caratteristico, tipico del Marchio.

Sei cilindri in linea a struttura compatta
La struttura del nuovo OM 471 Mercedes-Benz si basa sul sei cilindri verticale, una piattaforma che promette un funzionamento fluido. Con un alesaggio di 132 mm e una corsa di 156 mm, il modello OM 471 Mercedes-Benz è un propulsore a corsa lunga con un'elevata capacità di ripresa che rientra nella categoria dei motori heavy duty per autocarri pesanti. Il peso a secco della versione omologata Euro VI è di 1.146 kg, mentre il peso a norma DIN 70020-A ammonta a 1.126 kg.

Modello di robustezza e longevità

In linea con le esigenze della categoria del nuovo Actros, tra le eccellenti proprietà di questo nuovo propulsore figurano una robustezza e una longevità inconsuete. Il basamento è realizzato con una ghisa grigia brevettata, sviluppata appositamente per la nuova generazione di motori, e dispone, ad esempio, di strutture e nervature verticali che lo rendono estremamente rigido. 
Questa soluzione costruttiva riduce inoltre le emissioni acustiche.

I pistoni in un unico pezzo sono in acciaio per garantire la massima durata. Dispongono di due segmenti e di un raschiaolio e sono raffreddati a spruzzo diretto d'olio. Un rivestimento protettivo consente al motore di sopportare carichi elevati anche nel periodo di rodaggio. Grazie alla deformazione minima dei pistoni e alla rigidità del basamento, il consumo d'olio e il fenomeno di blow-by sono estremamente contenuti. Ne derivano costi minori e una maggiore ecocompatibilità. Anche la finitura a plateau delle canne dei cilindri riduce il consumo d'olio e le perdite per attrito.

Le canne dei cilindri a umido assicurano un raffreddamento perfetto del motore. Il flusso principale di liquido di raffreddamento avvolge la parte superiore della canna del cilindro per un terzo della sua lunghezza, mentre un secondo flusso di minore portata lambisce la parte inferiore, esposta a temperature meno elevate. 
In generale il liquido di raffreddamento percorre brevi tragitti, in modo da poter garantire un'azione refrigerante molto efficace. Per ottenere una regolazione estremamente precisa, il termostato del sistema di raffreddamento è collocato sul lato aspirazione. Le migliori prestazioni dei radiatori maggiorati riducono le sollecitazioni termiche e limitano gli interventi della ventola, con il conseguente risparmio in termini di consumi. 

Estrema fluidità di funzionamento ed elevata rigidità

Le bielle vengono separate per frattura ("cracking") in corrispondenza dell'occhio di biella. Questo processo fraziona le bielle in un punto predefinito e garantisce, quando le due parti vengono poi avvitate, un accoppiamento geometrico particolarmente resistente su un'ampia superficie di contatto. I sette cuscinetti principali e l'accurata equilibratura dell'albero motore assicurano un'elevata fluidità di funzionamento del propulsore.

L'elevata rigidità del basamento, i pistoni in acciaio nonché le bielle e i cuscinetti rinforzati sono stati scelti anche pensando all'elevata pressione d'accensione del motore che, per favorire al massimo l'efficienza, è salita dai precedenti 180 bar a oltre 200 bar.

Sul lato caldo del motore, a destra nel senso di marcia, sono installati turbocompressore, motorino di avviamento e sfiato del basamento. Sul lato freddo, a sinistra, sono stati raggruppati, per agevolare le operazioni di manutenzione, la centralina di gestione del motore, il modulo olio/liquido di raffreddamento con il relativo filtro e la pompa, le pompe di alimentazione carburante dei sistemi ad alta e a bassa pressione e il compressore d'aria a due cilindri ottimizzato sotto il profilo dei consumi grazie alla regolazione in base all'effettiva necessità.

Testata cilindri in ghisa ad alta resistenza

La testata monolitica del nuovo motore è realizzata in grafite vermicolare (GGV). Questo materiale è estremamente stabile e perfetto per resistere alle elevate pressioni di accensione dei nuovi motori. 

Efficiente trasmissione a ingranaggi, due alberi a camme in testa 

Sul lato anteriore del motore sono installate le cinghie Poly-V che azionano l'alternatore, la pompa dell'acqua di raffreddamento nonché il compressore del climatizzatore e la ventola. La pompa del liquido di raffreddamento, ora a regolazione continua, funziona in base all'effettiva necessità per ridurre i consumi di carburante.

Sul lato di uscita del motore si trova la trasmissione ad ingranaggi, molto compatta e resistente alle torsioni. Presenta un elevato grado di rendimento ed è caratterizzata dalla silenziosità e fluidità di funzionamento. I due alberi a camme in testa comandano, con i loro bilancieri ad attrito ridotto supportati da cuscinetti radenti, le due valvole di aspirazione e le due di scarico disposte per ciascun cilindro in posizione verticale nella testata. 
Gli alberi a camme non sono ricavati dal materiale pieno mediante fresatura, ma sono di tipo composito – un'anteprima assoluta per i motori di queste dimensioni – e per motivi di peso sono cavi. Sono alloggiati su sette supporti all'interno di un apposito telaio in pressogetto di alluminio.

X-PULSE: esclusivo sistema common rail con amplificatore di pressione

Una delle novità principali della nuova generazione di motori è la combustione pulita ed efficiente del carburante. Essa si basa su un sistema common rail flessibile a gestione completamente elettronica. Flessibile significa che, grazie al nuovo ed esclusivo sistema di iniezione X-PULSE con amplificatore di pressione, è possibile variare non soltanto pressione, punto e quantità d'iniezione ma anche l'andamento dell'iniezione.

Pressione massima d'iniezione di 2.100 bar

Nei sistemi common rail con amplificatore di pressione X-PULSE, la pompa ad alta pressione a due pistoni genera una pressione massima di circa 900 bar nel rail comune. Questa pressione viene però amplificata all'interno dei singoli iniettori, dove arriva fino a 2.100 bar. L'amplificazione della pressione X-PULSE può essere variata nella mappatura del motore e viene adattata costantemente alle condizioni di esercizio del propulsore, ad esempio quando il conducente preme il pedale dell'acceleratore per richiedere più coppia. 
La centralina di gestione del motore regola separatamente per ciascun singolo iniettore punto di iniezione, quantità iniettata, andamento e numero di iniezioni, riuscendo a compensare persino eventuali differenze tra i cilindri. 

Iniezioni pilota, iniezione principale e post-iniezioni

Il sistema X-PULSE permette non solo di ottenere una pressione massima di iniezione straordinariamente elevata, ma anche di modellare a piacere, con l'ausilio di due elettrovalvole, la pressione e il suo andamento durante l'iniezione principale. Poiché tutti i parametri sono variabili, ogni singola iniezione può essere adattata alla situazione specifica. 

Iniezione principale modulabile: silenziosa, parsimoniosa e pulita

Il nuovo sistema di iniezione X-PULSE consente di realizzare numerosi tipi di iniezione in funzione di diversi parametri, tra cui ad esempio il carico del motore: iniezione senza amplificazione della pressione sfruttando la sola pressione common rail, iniezione con amplificazione molto anticipata (andamento "square") oppure con amplificazione ritardata (andamento "boot"). 
È inoltre possibile realizzare una variante intermedia (andamento "ramp").

Nel complesso il sistema permette di gestire l'intera sequenza di iniezione per ogni punto di esercizio del motore. Poiché la pressione massima viene generata negli iniettori, le iniezioni hanno un andamento estremamente stabile che, per la nuova generazione di motori Mercedes-Benz, si traduce in un funzionamento molto regolare, morbido e silenzioso del propulsore, consumi di carburante particolarmente contenuti ed emissioni allo scarico ridotte al minimo.

Combustione efficiente senza turbolenze

L'iniezione avviene in una camera di combustione dalla geometria ottimizzata con incavo piatto del pistone. L'iniettore del sistema X-PULSE, al centro tra valvola di aspirazione e valvola di scarico, è installato come le valvole in posizione verticale, e dispone di un ugello a sette fori del tipo "mini-sac", sviluppato ad-hoc per Mercedes-Benz. L'elevata pressione massima d'iniezione e la finissima polverizzazione del carburante nella camera di combustione sono i presupposti essenziali per una combustione molto efficiente. La camera di combustione è configurata in modo tale da escludere turbolenze e rotazioni (tumble) e la combustione della miscela di aria e carburante si svolge con la massima efficienza. La massima redditività è documentata dal rapporto di compressione relativamente alto dei motori, superiore a 17:1.

Sovralimentazione con turbocompressore a gas di scarico asimmetrico

Il nuovo OM 471 Mercedes-Benz è sovralimentato da un turbo​compressore asimmetrico a geometria fissa dotato di intercooler. Il vantaggio del flusso asimmetrico risiede nel fatto che i gas di scarico dei primi tre cilindri arrivano direttamente alla turbina attraverso il sistema di ricircolo senza alcuna perdita. Questo metodo migliora il tempo di risposta.

Freno motore potente e dinamico a tre stadi

La massima efficienza del nuovo OM 471 Mercedes-Benz interessa anche il freno motore. Mercedes-Benz ha puntato su un freno a decompressione sovralimentato particolarmente efficiente e silenzioso. Degno di nota è anche l'eccellente tempo di reazione, inferiore ai 150 millisecondi.

L'attivazione del freno motore tramite la leva di comando dello sterzo avviene in tre stadi. Nel primo stadio il freno motore si attiva su tre cilindri. Nel secondo vengono coinvolti anche gli altri tre cilindri. Nel terzo e massimo stadio si attivano la valvola EGR e la valvola waste-gate per portare la sovralimentazione del motore ad un grado tale da consentire il raggiungimento della massima potenza frenante, che a 2.300 giri/min si attesta sui 400 kW (544 CV). Oltre che in caso di attivazione manuale, l'intervento del freno motore è previsto anche quando è attivo il Tempomat.

Centralina motore MCM: tutto sotto controllo

Vero e proprio "cervello" del propulsore, la centralina di gestione del motore MCM (Motor Control Module) non si limita a interpretare quanta potenza vuole il conducente valutando la posizione dell'acceleratore, ma regola e tiene sotto controllo tutte le funzioni del motore, dall'inizio iniezione e dall'andamento dell'iniezione fino all'attivazione del freno motore.

Un esempio: per ottenere una sincronizzazione perfetta durante l'innesto di una marcia, il motore deve raggiungere il più in fretta possibile il regime nominale richiesto. Per favorire questo processo è possibile addirittura accelerare alcuni cilindri e contemporanea​mente frenarne altri con il freno motore. Si ottengono così innesti molto rapidi e morbidi.

Avvalendosi di una serie di sensori, la centralina tiene costante​mente sotto controllo il livello dell'olio, la posizione di albero motore e alberi a camme, la pressione nel sistema common rail e negli iniettori, il numero di giri della turbina del turbocompressore, la temperatura di olio motore, liquido di raffreddamento, carburante e aria di sovralimentazione, la pressione di sovralimentazione e la percentuale di ricircolo dei gas di scarico. Grazie a questo monitoraggio generale, il motore lavora sempre nella fascia migliore, creando i presupposti per ottime prestazioni, consumi di carburante contenuti, lunga durata e basse emissioni allo scarico.

Efficiente depurazione dei gas di scarico: tecnologia SCR, ricircolo dei gas di scarico e filtro antiparticolato

Pensando ai severi requisiti del livello di emissione Euro VI, Mercedes-Benz ha sviluppato per la nuova generazione di motori BlueEfficiency Power del nuovo Actros una soluzione che abbina alla tecnologia SCR con adduzione di AdBlue, il sistema di ricircolo dei gas di scarico raffreddato (EGR) e il filtro antiparticolato. L'adozione combinata di questi tre sistemi ha già dato ottima prova di sé sui veicoli industriali Daimler Trucks in servizio in altri continenti. In questo caso però la taratura è basata sulle normative antinquina​mento europee e il filtro antiparticolato, inclusa la strategia di rigenerazione, è il frutto di un lavoro di sviluppo specificamente europeo. L'azione congiunta di questi sistemi ha come risultato una depurazione estremamente efficiente dei gas di scarico. 

Le versioni Euro V disponibili a richiesta si distinguono dalla versione di serie omologata Euro VI per l'assenza del filtro antiparti​colato, la minore percentuale di ricircolo del sistema EGR e le minori dimensioni del radiatore EGR. Per soddisfare le richieste dei Clienti, la gamma comprende anche versioni conformi allo standard EEV basate sulla versione Euro V. Le versioni EEV ed Euro V sono disponibili nelle tre classi di potenza 310 kW (421 CV), 330 kW (449 CV) e 375 kW (510 CV).

Tra gli obiettivi primari perseguiti nella fase di progettazione della nuova generazione di motori figurava, accanto alla massima ecocompatibilità, il contenimento dei costi di gestione. A tale scopo occorreva innanzitutto ottenere consumi di carburante molto bassi. Nonostante i tanti accorgimenti aggiuntivi resi necessari dalla norma antinquinamento Euro VI, nelle versioni omologate per questo livello di emissione i consumi dell'OM 471 Mercedes-Benz si mantengono su livelli estremamente bassi e raggiungono valori record in tutte le versioni del nuovo Actros. Con la certificazione Euro VI scendono inoltre nettamente i consumi di AdBlue. L'OM 471 si rivela ancora più parsimonioso nei consumi nella versione Euro V, che si accontenta di un minore ricircolo dei gas di scarico e non adotta il filtro antiparticolato.

Intervalli di manutenzione molto lunghi per ridurre i costi di gestione
Parallelamente gli ingegneri si sono concentrati sulla riduzione dei costi di manutenzione. Rispetto ai motori precedenti, gli intervalli di manutenzione si sono allungati e possono arrivare ora, in funzione del tipo di veicolo e del suo impiego, anche fino a 150.000 chilometri. Per un propulsore dotato di ricircolo dei gas di scarico si tratta di un valore eccellente. All'atto pratico, per molti parchi veicoli impegnati nel trasporto di linea ciò significa fermare il nuovo Actros una volta sola all'anno per cambiare l'olio motore. Il filtro antiparticolato del nuovo Actros in versione Euro VI è in generale esente da manutenzione e va pulito dopo i primi 450.000 km e successiva​mente soltanto ogni 300.000 km. Anche l'intervallo di manutenzione del filtro dell'aria del nuovo Actros è di 300.000 km.

La ridotta necessità di manutenzione della nuova generazione di motori abbatte anche i costi. Ad esempio, sul lato freddo del motore è installato un modulo filtri che raggruppa comodamente e rende facilmente accessibili il filtro dell'olio e il gruppo filtri del sistema di alimentazione carburante con prefiltro, filtro principale e separatore d'acqua dell'impianto di alimentazione. Altrettanto buona l'accessibilità del punto di rabbocco dell'olio sul coperchio della testata cilindri, anche se, dato l'esiguo consumo d'olio dei motori, l'operazione di rabbocco dovrà di fatto essere eseguita molto raramente.

Terza generazione del cambio Mercedes PowerShift: più veloce ed efficiente

La trasmissione della coppia è affidata sul nuovo Actros esclusiva​mente ai cambi automatizzato Mercedes PowerShift G211 e G281, che già hanno dato ottima prova di sé sui modelli precedenti e che ora, grazie alla sensibilità dei loro sensori di innesto, vantano una rapidità e una precisione di risposta ancora superiori. I rapporti del cambio a dodici marce sono tarati alla perfezione secondo le caratteristiche dei nuovi motori. Il rapporto diretto nella marcia più alta costituisce un ottimo presupposto per una marcia estremamente redditizia nel trasporto di linea. Come per il modello precedente, il conducente è assistito da alcune funzioni supplementari studiate per la finalità d'impiego specifica, come la modalità EcoRoll, la modalità di disimpegno dal fondo stradale e la modalità Power.

Nuove funzioni per un cambio personalizzato

È nuova invece la funzione di marcia lenta, che sostituisce la precedente modalità di manovra. Analogamente a quanto avviene su una vettura con cambio automatico, con questa funzione la frizione si innesta al rilascio del pedale del freno e il nuovo Actros avanza a passo d'uomo con la marcia inserita senza che il conducente debba accelerare. L'autista può così contare su un aiuto in più nelle code o nelle manovre.

Sono nuovi anche i programmi di marcia basati sulle effettive necessità, che il conducente può selezionare a propria discrezione. Il programma Economy consente di risparmiare in misura consistente sui consumi di carburante, grazie a questo programma non è possibile utilizzare la funzione di kickdown, la funzione EcoRoll non può essere disattivata e la velocità massima è limitata a 85 km/h. Il pacchetto Power a richiesta comprende, oltre al programma Standard a basso consumo di carburante, anche un programma di innesto Power, con il quale il conducente può adottare uno stile di guida orientato alle prestazioni. Questo programma permette inoltre il trasporto di carichi pesanti fino ad un peso totale a terra compreso rimorchio di 120 t. Grazie a questi programmi di innesto, l'Actros è in grado di adattarsi perfettamente alle condizioni d'impiego.

Innesti rapidi, leva di comando sul piantone dello sterzo

Tra le prestazioni di punta del nuovo Actros figurano anche gli innesti ancora più rapidi che riducono di conseguenza le perdite di velocità, con effetti positivi sia sulla velocità media sia sui consumi di carburante. Anche la modalità di azionamento del cambio è nuova: dal momento che il nuovo Actros è disponibile soltanto con il cambio automatizzato, per i suoi rari interventi il conducente utilizza ora una leva di comando sul piantone dello sterzo.

Assi collaudati, rapporti più lunghi

La dotazione del nuovo Actros prevede esclusivamente assi ipoidi a basso consumo di carburante. Si tratta dell'asse HL6 che già aveva dato ottima prova di sé sul modello precedente, equipaggiato tuttavia con un nuovo ingranaggio ipoide che riduce le perdite per attrito. Questo miglioramento del rendimento si riflette positivamente sui consumi di carburante.

I nuovi motori, caratterizzati dalla coppia particolarmente elevata e da una fascia di regime utile nettamente più ampia, l'aumento di coppia Top-Torque nel rapporto più alto e l'ottimizzazione del cambio Mercedes PowerShift, che presenta ora innesti più rapidi, consentono l'adozione di un rapporto al ponte più lungo.
Parallelamente Mercedes-Benz ha ampliato ulteriormente il numero di rapporti al ponte disponibili. Per le motrici per semirimorchio con telaio di altezza normale e pneumatici 315/70 R 22,5, l'asse posteriore HL6 è ora disponibile in cinque versioni che spaziano da i=2,533 a i=3,077. Anche per i veicoli Lowliner con pneumatici 295/55 R 22,5 sono disponibili cinque versioni da i=2,2278 a i=2,733.

Pacchetti Economy: un miracolo di redditività

Per chi gestisce un parco veicoli, la massima redditività riveste un'importanza di primo piano. In quest'ottica Mercedes-Benz aiuta a scegliere i componenti giusti proponendo una serie di pacchetti Economy preconfezionati dal prezzo vantaggioso. Il pacchetto Economy Classic comprende, tra l'altro, un sistema di controllo della pressione pneumatici, i deflettori e il rivestimento laterale, mentre nel pacchetto Economy Top è incluso anche un retarder.

Più redditività con FleetBoard e i contratti di manutenzione 

Ma ad aumentare la redditività del nuovo Actros non pensa soltanto la tecnologia; anche i sistemi telematici fanno la loro parte. Per la prima volta, infatti, il sistema FleetBoard è incluso nella dotazione di serie e ogni Actros che esce nuovo dalla fabbrica dispone del computer di bordo FleetBoard. Per i primi quattro mesi gli ampi servizi FleetBoard sono gratuiti, e soltanto chi decide di continuare ad usufruirne dopo questa data dovrà pagare il relativo canone. Tra i servizi FleetBoard figurano: registrazione percorsi, analisi d'impiego, telediagnosi e gestione manutenzione. Inoltre, con FleetBoard EcoSupport il computer di bordo esegue per il conducente, e per lui soltanto, analisi dello stile di guida che vengono visualizzate sul display della plancia in tempo reale. Con FleetBoard è possibile totalizzare un risparmio dal 5 al 15% sui costi.

La redditività del nuovo Actros aumenta inoltre stipulando un contratto di manutenzione ad hoc, ora più conveniente sotto il profilo economico grazie agli intervalli di manutenzione più lunghi.

Telaio e sicurezza
Dinamica di marcia, comfort e sistemi di sicurezza ai massimi livelli
· Concezione integrata dell’assetto di marcia

· Carreggiata ampia e telaio resistente a torsione 

· Assi collaudati e nuovo assetto dinamico

· Sterzo preciso e sensibile 
· Comodi e rilassati in coda grazie ai sistemi di assistenza alla guida

· Amplia gamma di passi disponibili

· Estrema facilità di allestimento

Comportamento su strada e sicurezza sono criteri di scelta che acquistano particolare importanza quando si pensa al trasporto di linea. Lo sa bene il nuovo Actros Mercedes-Benz, con il quale ha inizio per gli autocarri pesanti una nuova era della dinamica di marcia. Nessun altro autocarro di categoria superiore assicura lo stesso controllo e la stessa facilità di guida, nessun altro calca la strada con altrettanta sicurezza. Il merito è del nuovo telaio e dell'assetto completamente rielaborato, che garantiscono un livello di qualità pari a quello dell'esemplare comfort del nuovo Actros. Un autocarro Mercedes-Benz è sempre equipaggiato al meglio per ogni evenienza. Per questo il livello di sicurezza, di per sé già esemplare, è stato incrementato con alcune soluzioni avanzate. Inoltre, grazie al perfezionamento del sistema modulare, per il nuovo Actros sono disponibili numerose versioni di passo e di telaio che rendono particolarmente facile l'applicazione di sovrastrutture.

Concezione integrata dell’assetto di marcia

Tra i grandi punti di forza del nuovo Actros figurano dinamica di marcia, maneggevolezza e comfort. Queste tre prerogative devono la loro ragione d'essere ad una concezione integrata dell'assetto e del comfort di marcia, che partendo dal telaio abbraccia l'assetto e le sospensioni della cabina per arrivare fino al sedile di guida. Le numerose innovazioni introdotte in questo settore permettono al nuovo Actros di trasmettere al conducente una sensazione di sicurezza al volante che nessun altro autocarro di questa categoria riesce ad eguagliare.

Carreggiata ampia e telaio resistente a torsione 

La spina dorsale del nuovo Actros è costituita dal nuovo telaio progettato senza compromessi per i veicoli stradali. Particolarmente resistente alla torsione, dispone di un'ampia carreggiata che misura ora 834 mm (erano 744 mm). L'unione di queste due caratteristiche crea i presupposti per una grande stabilità di marcia, che consente all'Actros di viaggiare sicuro e incollato alla strada.

Assi collaudati e nuovo assetto dinamico

Nella loro struttura di base, gli assi sono stati ripresi dal modello precedente. I progettisti hanno tuttavia rielaborato completamente articolazione e molleggio a favore della sicurezza e del comfort di marcia.

È nuova, ad esempio, la guida dell'asse posteriore ipoide HL6 Mercedes-Benz che adotta una nuova geometria, con il punto d'intersezione delle linee d'azione spostato a valle dell'asse posteriore, per ottimizzare la guida delle ruote. Ad assicurare il comfort di marcia provvedono ora le sospensioni pneumatiche a quattro soffietti che rispondono con precisione alle irregolarità del manto stradale. Presentano una configurazione simmetrica (con i soffietti tutti delle stesse dimensioni) e una maggiore distanza tra le molle. Un altro vantaggio è assicurato dal fatto che quattro soffietti lavorano più rapidamente di due e possono sopportare carichi maggiori.

I collaudati assi anteriori a gomito sono disponibili con sospensioni meccaniche e pneumatiche per diverse varianti di peso totale a terra. Il numero di supporti delle molle a balestra varia in funzione del carico ammesso sull'asse. Il peso delle molle in acciaio è stato ridotto adottando un supporto molle anteriori in alluminio. Nuovo, per l'asse anteriore, l'assetto dal peso ottimizzato con molla a balestra parabolica monolama.

L'autotelaio del nuovo Actros convince per l'elevata stabilità direzionale, l'ottimo comportamento autosterzante e l'estrema precisione, affiancati da un ulteriore aumento del comfort di marcia.

Tre versioni per le sospensioni della cabina di guida

Le sospensioni della cabina sono un elemento essenziale nella messa a punto della dinamica di marcia. Tre le versioni adottate per il nuovo Actros: sospensioni Standard, sospensioni Comfort e sospensioni pneumatiche (di serie sulle cabine con pianale piatto), particolarmente confortevoli.

Sterzo preciso e sensibile 

L'eccezionale maneggevolezza del nuovo Actros dipende in misura determinante anche dallo sterzo, che convince per la precisione ottenuta con la nuova messa a punto della scatola dello sterzo e trasmette un buon feedback al conducente. Il rapporto di trasmissione è più diretto, la cinematica è stata migliorata e, grazie alla regolazione della pompa del servosterzo, fa risparmiare carburante. 
Nuovo freno motore ad alte prestazioni, retarder potente

Il precursore del nuovo Actros rivoluzionò nel 1996 il mondo degli autocarri con un impianto frenante a quattro dischi con sistema ad alta pressione e regolazione elettronica. Partendo da queste basi eccellenti, il nuovo Actros fissa ancora una volta nuovi parametri di riferimento con un freno motore a tre stadi ad alte prestazioni (disponibile a richiesta) che raggiunge una potenza frenante incredibile, fino ad un valore massimo di 400 kW (544 CV) nella versione Euro VI. È nuovo anche il retarder secondario ad acqua, anch'esso disponibile a richiesta, che ha una coppia frenante massima di 3.500 Nm o di 750 kW. Il nuovo retarder non è solo più potente, ma anche più leggero; pesa infatti soltanto 65 kg contro i precedenti 100 kg circa.

Comodi e rilassati in coda grazie ai sistemi di assistenza alla guida

Anche i sistemi di sicurezza e di assistenza alla guida della Serie precedente possono essere considerati vere e proprie pietre miliari. In questo settore l'Actros è sempre stato un pioniere e un modello di riferimento, offrendo equipaggiamenti come la regolazione della distanza, il sistema antisbandamento, lo Stability Control Assist o il rivoluzionario Active Brake Assist con frenata automatica d'emergenza di fronte agli ostacoli fissi o mobili.

Il nuovo Actros aumenta ulteriormente il proprio vantaggio sulla concorrenza. La regolazione della stabilità fa parte della dotazione di serie sia delle motrici per semirimorchio sia degli autotelai. L'esclusivo sistema di mantenimento della distanza con funzione "stop and go" regola ora automaticamente persino le partenze e le fermate in coda, alleviando il compito dell'autista quando si attraversano i centri urbani o nel traffico intenso. Inoltre non è più accoppiato automaticamente con il retarder. La ralla con sensori segnala al conducente lo stato del proprio meccanismo di chiusura tramite un display apposito nella cabina di guida. Il retrovisore esterno con funzione di manovra sul lato passeggero si apre automaticamente di dieci gradi verso l'esterno quando l'autista innesta la retromarcia per aumentare il suo campo visivo durante le manovre.

La dotazione di serie di ogni Actros comprende l'attivazione automatica dell'impianto luci di emergenza nelle frenate brusche, per avvisare i veicoli che seguono ed evitare in tal modo i tamponamenti. Il sensore pioggia/luce a richiesta attiva all'occorrenza gli abbaglianti e i tergicristalli. Il controllo della pressione pneumatici, anch'esso disponibile a richiesta per la motrice e il rimorchio, assolve innanzi tutto una funzione di sicurezza. Lo scoppio di uno pneumatico riconducibile ad una pressione di gonfiaggio insufficiente costituisce un rischio per la sicurezza tanto quanto una foratura. Inoltre, una pressione di gonfiaggio insufficiente provoca un aumento dell'usura dello pneumatico e una riduzione della sua durata, che si ripercuote negativamente sulla redditività. 

Sicurezza a basso costo con i pacchetti

Il prezzo vantaggioso dei pacchetti di sicurezza preconfezionati è un invito ad usufruire della tecnologia di sicurezza. Il Safety Pack Basic riunisce il sistema di mantenimento della distanza, il sistema antisbandamento e l'airbag lato guida. Il Safety Pack Classic comprende anche l'Active Brake Assist e la regolazione antirollio per i cassonati. Infine, il Safety Pack Top offre in aggiunta anche il retarder. 
Amplia gamma di passi disponibili

Il nuovo Actros è un autocarro di categoria superiore confezionato su misura. Rispetto al modello precedente, la gamma è cresciuta ulteriormente e prevede ora configurazioni a due o a tre assi con asse posteriore o anteriore aggiunto e tre diverse altezze per il telaio: standard, ribassato e Lowliner. Mercedes-Benz ha inoltre aumentato il numero di passi disponibili, ora molto ravvicinati. Per le motrici per semirimorchio, ad esempio, sono disponibili quattro passi rispettivamente da 3.550, 3.700, 3.850 e 4.000 mm. Per l'autotelaio a due assi sono previsti invece ben undici passi che a intervalli progressivi di 300 mm coprono l'intera fascia da 3.600 mm a 6.600 mm.

L'altezza di agganciamento è scesa ancora per i modelli a telaio ribassato e Lowliner. Anche il telaio dei cassonati è molto più basso e di conseguenza più facile da allestire.

Estrema facilità di allestimento

L'autotelaio del nuovo Actros è particolarmente facile da allestire. Lo schema continuo di fori distanziati di 50 mm nei longheroni del telaio, che si estende fino alla zona degli assi, assicura la massima libertà d'azione agli allestitori tanto quanto la soppressione dei rivetti a valle dell'asse posteriore. Per lo sbalzo del telaio sono disponibili diverse misure intervallate tra loro di 300 mm, mentre la traversa posteriore può essere spostata in passi di 50 mm.

L'impianto di scarico della versione Euro VI presenta un maggiore ingombro sul telaio, ma in compenso le uscite ottimizzate dei gas di scarico semplificano il lavoro agli allestitori. A richiesta sul telaio viene mantenuto libero dello spazio, ad esempio per non dover spostare a posteriori il serbatoio sui veicoli con cassone scarrabile. Piastre, mensole e viti di fissaggio standardizzate agevolano il montaggio delle sovrastrutture. Nel loro insieme, tutti questi accorgimenti fanno risparmiare sui costi e accorciano i tempi di consegna.

Nuovo autotelaio con nuovi serbatoi

Il telaio più largo, i motori in linea e l'adozione di un sistema di post-trattamento dei gas di scarico più sofisticato per soddisfare la norma Euro VI, hanno reso necessarie alcune modifiche strutturali dell'autotelaio. I progettisti ne hanno approfittato per realizzare, ad esempio, una nuova serie di serbatoi, disponibili con quattro diverse sezioni per un volume complessivo di carburante che va da 290 a 1.300 l. I serbatoi possono essere abbinati tra loro in modo flessibile per realizzare soluzioni personalizzate, senza alcun costo di trasformazione. Anche per l'AdBlue sono ora disponibili serbatoi di diverse dimensioni, con una capacità di 60 o di 75 l.

Il serbatoio principale del carburante e il serbatoio AdBlue sono montati sul lato sinistro del veicolo. Sul lato destro è possibile installare un serbatoio supplementare, con la possibilità di sfruttare l'intera larghezza dell'autocarro, pari a 2,55 mm, a vantaggio di una maggiore capacità del serbatoio. Per le motrici per semirimorchio è inoltre disponibile un serbatoio combinato a due camere, una per il gasolio e l'altra per l'AdBlue.

Sviluppo e collaudo
Test intensivi mai visti prima per un veicolo industriale 
· Il nuovo Actros ridefinisce il segmento dei veicoli pesanti destinati al trasporto di linea
· Tutto è cominciato su un foglio di carta bianco
· Struttura della gamma rinnovata e ‘focus’ sul trasporto di linea
· Motore: collaudo intensivo per oltre 60 milioni di chilometri
· Test nelle condizioni più estreme: dal Circolo Polare Artico 
al Sudafrica 

· Massima affidabilità: 1,2 milioni di chilometri senza revisione
Mai prima d'ora un autocarro, prima dell'avvio della produzione in serie, è stato progettato e collaudato così minuziosamente da cima a fondo come il nuovo Actros Mercedes-Benz. I tratti fondamentali del progetto di sviluppo erano già stati stabiliti dieci anni fa; in seguito, per cinque anni Mercedes-Benz ha collaudato i componenti e il veicolo nel suo complesso. Durante questo tempo, il nuovo Actros ha percorso circa 20 milioni di chilometri su strada, tra cui anche rientrano anche intensive prove di guida presso i Clienti. A tutto questo vanno aggiunti severi test sui banchi prova, il collaudo su strade dissestate e altre sperimentazioni estreme.
Tutto è cominciato su un foglio di carta bianco
La storia del nuovo Actros è iniziata letteralmente su un foglio di carta bianca. Per realizzare l'erede del modello di successo, diversi team di designer, progettisti, esperti di marketing, responsabili di prodotto e tutti gli altri soggetti coinvolti hanno scelto un approccio del tutto nuovo. Il nuovo Actros non doveva essere un'evoluzione del suo collaudato e apprezzato predecessore, ma qualcosa di innovativo che rappresentasse una soluzione perfetta e avveniristica per le imprese e gli autisti. Di conseguenza, durante lo sviluppo, niente è rimasto come prima. Il comfort dell'abitacolo è stato ridefinito e riconsiderato da cima a fondo, rinnovando di conseguenza le dimensioni delle cabine.

Al tempo stesso ha preso forma una strutturazione della gamma totalmente nuova: al posto di due Serie di modelli con diverse caratteristiche per i trasporti di linea, i trasporti a breve raggio e il cantiere, adesso subentrano tre Serie, ognuna specializzata per un diverso settore di impiego. Il primo esponente della nuova “famiglia” di veicoli pesanti Mercedes-Benz è il nuovo Actros. Questo veicolo copre esclusivamente il segmento dei trasporti di linea in tutte le sue caratterizzazioni. Gli altri membri della famiglia arriveranno in seguito.
Struttura della gamma rinnovata e ‘focus’ sui trasporti di linea
La focalizzazione del nuovo Actros come autocarro per i trasporti di linea ha aperto possibilità totalmente nuove. Per la prima volta è stato possibile realizzare una cabina “su misura“ sia interna​mente che esternamente per un unico settore di impiego. Come base per lo sviluppo sono stati utilizzati svariati modelli in scala 1:4, con i quali i designer hanno potuto dare libero sfogo alla fantasia al fine di individuare la direzione da intraprendere con il nuovo Actros.
Da questi tentativi sono derivati sei modelli in scala 1:1, tre rispettivamente per gli esterni e gli interni. Già dal primo bozzetto dell'abitacolo è apparsa chiaramente la separazione visiva tra postazione di lavoro e zona giorno, fino ad oggi inedita nella progettazione degli autocarri. Circa 1.600 dipendenti di Daimler Trucks hanno collaborato alla nascita del nuovo Actros, tra cui ingegneri, collaudatori e progettisti dei gruppi ausiliari interessati. Il loro lavoro è stato verificato continuamente non soltanto in fase di collaudo, ma anche nelle cosiddette “Truck-Clinic”. In quattro di queste “cliniche“ sono stati intervistati a fondo complessivamente 638 imprenditori e autisti.

Il nuovo Actros ha conosciuto l'inverno del Circolo Polare Artico già molto prima dell'inizio della produzione in serie, così come l'estate della rovente Sierra Nevada in Spagna. Ha anche percorso strade di ogni tipo in Turchia e “ingoiato” la sabbia del deserto in Sudafrica.
Motore: collaudo intensivo per più di 60 milioni di chilometri
Contemporaneamente, con il nuovo Actros ha inizio l'era di una nuova generazione di motori a sei cilindri in linea, la cui straordinaria classe si è già dimostrata nel corso della fase di sviluppo. Massima affidabilità e lunga durata figurano tra gli obiettivi principali di progettazione. Per garantire tutto questo, i propulsori sono stati collaudati in tutto il mondo nelle condizioni più estreme, percorrendo oltre 60 milioni di chilometri sia sui banchi prova che su strada, per tutte le categorie di emissioni: mai prima d'ora un motore è stato testato in modo così intensivo.
Test nelle condizioni più estreme: dal Circolo Polare Artico al Sudafrica 

Inoltre, la serie di test su strada ha contemplato sia tutte le condizioni climatiche che situazioni stradali e pendenze estreme, spaziando dall'inverno artico fino al rovente clima dei deserti. Le prove pratiche dell'Actros Mercedes-Benz si sono svolte anche presso vari Clienti europei.

Massima affidabilità: 1,2 milioni di chilometri senza revisione

A tutto ciò si aggiunge una prova pratica presso i Clienti del tutto particolare dal punto di vista della Mercedes-Benz: in Nordamerica e Giappone vengono già utilizzati con successo più di 70.000 motori sui veicoli pesanti con i marchi Freightliner e Fuso. Si tratta di propulsori di nuova generazione, anche se con una caratterizzazione specifica per la rispettive condizioni di marcia e normative locali, già in servizio quotidiano presso i Clienti dal 2007 (Nordamerica) e dal 2010 (Giappone).

Le esperienze raccolte con i test di resistenza sono estremamente positive. La nuova Serie di motori raggiunge infatti il valore B-10 di 1,2 milioni di chilometri, ovvero il 20% in più di prima nei trasporti di linea europei. Questo significa che i motori riescono a percorrere come minimo questo chilometraggio senza dover essere sottoposti ad una revisione approfondita.
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